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Padre dell Europa di Giampietro Dore. — Misteri Gaudiosi 
fale. — Torno subito: vado a Milano di M. Chio- 
dini. = Problemi dell'assistenza ai detenuti. — Tramonta 
Settembre di Sapori. — La Targa Nuova novella di G. Fasoli. 
— I «Carissimi » di Benigno. — Crivello di Timarre. — 
Poesia d'angolo di Puf, più le altre rubriche. 
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—eje di mi 


Nella Omelia pronunziata durante ła solenne cappella 
papale celebrata il giorno 18 a S, Paolo in commemorazione 
del XIV centenario della morte di S, Benedetto, il Santo Pa- 
dre ha chiamato il Patriarca del monachesimo occidentale 
«pater Europae» e «Europae altor et parens «, 

Bellissima definizione invero e.storicamente ineccepi- 


bile. Tra i paradossi — per usare una frase del Benson — 


di cui è pieno il cristianesimo e la sua storia, uno dei più 
notevoli è certamente questo: Benedetto, ritiratosi dal mon- 
do nella sommità di un monte, è il capostipite di una forte 
progenie che ha convertito il mondo europeo dandogli una 
civiltà ed una unità religiosa e sociale, Lievito di questa spe- 
ta-Regola, stru 
‘tanto più operavano quanto più alla Regola, rimanevane tigi. 
| monasteri, sparsi ovunque, resero veramente «mansuete 


genti indocili e selvatiche »; la preghiera e il lavoro, uniti con 


legami ignoti al mondo pre-cristiano, vivificarono la vita 
umana e la resero cristiana, P 2 

-Perchè il gran merito dell'Ordine benedettino non È; co- 
me credono alcuni, quello di aver impedito quasi un arresto- 
se non la morte del pensiero antico conservando nei mona- 
steri tante opere che altrimenti sarebbero andate. disperse; 
ma quello di aver realmente vissuto il cristianesimo in tutta 
la sua pienezza e con tale dignità e carità, anche semplice- 
mente terrene, da avvincere colti e barbari, angli e goti, da 
creare veramente una umanità “che era tanto più umana 
quanto più si poneva visibilmente e sostanzialmente alla 
scuola del servizio di Dio, 

Nella maestà della basilica che unisce due giganti della 
storia del cristianesimo, S. Paolo e S, Benedetto, nella so- 
lennità e nella esultanza del rito, un'ombra tuttavia sovrasta- 
va nel pensiero e nel cuore dei presenti: la visione di Mon- 
tecassino distrutto dalla guerra, Ma anche qui soccorreva un 
altro ricordo. Pochi decenni dopo la morte del Patriarca, 
Montecassino subl una prima distruzione ad opera di altre 
soldatesche e i suoi.monaci cercarono asilo in Roma. La re- 


staurazione del monastero coincise col rigoglio dell'Ordine e 


col'delinearsi della conversione dell'Europa. Potrà verificarsi 
anche oggi, e in giorni pur tanti simili a quelli di allora, lo 
stesso miracolo? 7 
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ELLA DOMENICA 28 SETTËMBRE 1947 


ANNO XIV 


SANTO 


Santo — è la vita delluomo, ¢ Pallegrezza allunga i suoi giorni». Adamo cam- 
= - minava nella luce e viveva đi gioia. La tristezza entrò nel mondo col peceato, 
come la morte. Doveva venite in terra PAgnello che cancella ogni peccato per 
ridarci il gusto della gioia. A Zaccaria, Angelo annunzié la nascita del Pre- 
| cursore di Gesù con un richiamo di letizia: «Ne avrai allegrezza e giubilo, e | 
t molti godranno per la nascita di lui», e, ai pastori di Betlemme, i Celesti die- | 
ia Gere nella rotte santa «il lieto annunzio di una grande allegrezza ». Il Rosario 
; : di Maria, sintesi della vita del Cristo veduta attraverso gli occhi della Madre, : 
si apre con i misteri del gaudio. 
I primi anni di Gesù furono, per la Vergine, una fonte inesausta di gioia, | 
. che rimaneva conelusa «nel suo cuore» in attesa di essere rivelata ai fedeli + 
di Maria: — 
: | | «Di, Maria dolce, con quanto desio . | . 
| : miravi il tuo figliuol, Cristo, mio Dic... 
Oh quanto gaudio avevi, oh quanto. bene 
5 .- quando tu lo tenevi nelle braccia!... 
EE R Oh quanto dolce amor sentivi al core 
quando in grembo il tenevi € lo 
Come non ti morivi di dolcezza, 
| come d’amor non Vardeva una ‘ilies 
Maria era piena di Spirito Santo, e la gioia, dice S. Paolo, è, con l'amore 
e la temperanza il frutto più prezioso dello Spirito: il cardine del perfetto |f 
equilibrio interiore, la prima e Pultima sipienza. 


L’ ANNUNZIO 


Se gli uomini avessero potuto scegliere Fora e il della 
redenzione, sì sarebbero abbandonati alla fantasia, che, questa volta più d’ogni |} 
} altra, li avrebbe traditi. Troppe velte noi confondiamo la complicazione con la 
| profondità e la esteriore sontuesita, con la grandezza vera. 

L’incarnazione del Figlio eterne di Dio ebbe cornice di semplicità. extrema; 
una povera casa di un villaggio senza fama, in un paese, agli occhi degli uomini, 
: senza gloria. Un Angelo parla a una fanciulla; e il colloquio affettuoso e pieno 

di riguardo, aperto da un saluto grave di senso e di presagi: « Ave, o piena di 
oe | grazia, il Signore è con te», è concluso da una offerta di obbedienza: « Ecco 
Pancella di Dio, sia fatte di me secondo la sua parola ». 

Al suono di quella dolcissima voce « il Verbo si fece carne ed abitò fra noi». - 

Dio non parla con parole superfiue e chi gli risponde non parla mai invano. 

L’opera della salvezza è frutto di un duplice SI: il SI del. Figlio: «Ecco, — 
vengo,... a fare, o Dio, la tua volonta», e il SI di Maria: « FIAT! ». 

Il SI è, di tutte le nostre parole la più breve, la più difficile ma la più bella. 

Solo chi ha l'anima sfigurata e avvilita dalla superbia può ridursi alla 
umiliazione di negarsi a Dio. La rivolta si sconta a care prezzo, perchè dire 
di NO a Dio significa abbandonarsi al mondo; è il principio di. tutte le schiavitù; 
è la fine in una lenta vergogna, una progressiva paralisi dello spirite. 

La nostra felicità di oggi, di domani, di sempre, è legata al SI che avremo 
| oe eae a Dio. Egli 5g con ansia di raccogliere questo monosillabo 

nos ra per aprirci suo cuore eè le sue trarci i 
aria si è meritata la gratitudine di tutti i secoli per il suo generoso con- 
senso allinvite di Dio.. Dalla sua dipendeva la riconeiliazione del monde 
con Dio, e Maria, Mamma di tutti i figli di Dio, sacrifico SulPaltare del suo SI 
tutta intera la vita, perchè ci. ama senza misura. © | 

Soltanto chi ama davvero può procurarsi ia rarissima gioia di saper dire 
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insufficienti!) quanto al bas- 
so ciero. E comunque sono allo studio delle 


« a 
~~ 
tw 


di SL 
SALVATORE: GAROFALO 


Cesare Grimaldi, comunista di Siena, scri- 
ve: « Oggigiorno non ci sono più 
— come una volta, ci sono, però, molti 


ee pe pur mantenendo sempre un onesto de- 
goro di vita non aiutano (di propria borsa), 


voi stessi che ce ne 
tanti? ». 


tuazione economica del ciero esistano delle 


cloro (quanti Vescovi con «mense» 


prelati dis- sistenza a tutti gli ecclesiastici, e quello 


ricchi. Ora, perchè questi prelati ric-_ 


W un fatto innegabile che anche nella si- 
sperequazioni. Ma esse sono comuni tante 


riforme miranti ad un duplice scopo: quello 
di distribuire più egualmente i mezzi di sus- 


di disimpegnarli il più possibile dalle preoc- 
cupazioni materiáli di cura dei rispettivi 
benefici. Diverse diocesi hanno già in atto 


provvedimenti o stanno già attendendo gra- . 


dualmente a questo secondo compito, affi- 
dando ai propri Uffici Centrali Pamministra- 


zione dei beni terrieri dèle singole parroc- ` 


Va anche detto che esistono per i sacer- 
doti poveri speciali provvidenze, per esem- 


pio un monsignore di Siena ideò e realizzò 


tra l’altro perfino un sanatorio ad Arco. 


EUROPA 


L'Olanda. ha accolto con commossa 
devozione il passaggio della « Madonna 
di Fàtima » diretta a Roma. 

MAASTRICHT, settembre 


Nei primi giorni dé questo dolce mese di 
. settembre — mentre la nobile Nazione olan- 
dese, lentamente ma sicuramente va curan- 
dosi delle sue ferite e rifiorisce ad una nuo- 
va vigorosa vita materiale e. spirituale — 
Lavvenimento più significativo è stato il 
grande Congresso Nazionale Mariano in 
Utrecht al quale ha partecipato, st può dire, 
tutta VOlanda Cattolica e rappresentanze 
di numerose Nazioni, attorno al Papa, pre- 
sente con il calore della sua alta parola 
trasmessa con Vindimenticabile radiomes- 
ote del 6 corrente. 


La Madonna di Fatima. 


Tra le numerose celebrazioni, le molte e 
significative cerimonie, il più alto e com- 


devotamente da legioni- di fedeli commossi 


nella Doidos mariana, per il culto deila 
«Madonna del Mare», una soave Ma- . 
donna invocata e venerata dai cattolici olan- 
desi e che palesemente protegge questa forte 
e cara popolazione. ; 
Una processione eccezionale. 
Il Congresso Mariano, oltre al ricevimento 
in Olanda della Madonna di Fatima, ha ve- 
duto ripetersi, con slancio rinnovato di fede 
e di amore, la devozione alla « Madonna del 
Mare» di Maastricht nel susseguirsi di nu- 
merose funzioni. 
Ad una ordinata, spettacolare processione 
durata oltre due ore per chilometri e chilo- 
metri di percorso, hanno partecipato a mā- 
gliaia e migliaia, gli ascritti a Confraternite, 
le bianche Figlie di Maria; gli associati alle 
varie associazioni cattoliche olandesi, gli 


Scouts; ma nota caratteristica vi hanno por- ` 
tato molte sacre miracolose imagini, salutate 


l 


Dalla frontiera belga è giunta in Olanda la immagine della «Madonna di Fatima» che avrà oo! 


notturno della Madonna di Fatima, prove- 


niente dalla frontiera belga, a Maastricht. 

La Statua della Madonna giungerà a Ro- 
ma dopo un lungo giro in Europa. Tutte 
le Nazioni vogliono rendere omaggio fervi- 
do e commosso alla imagine della prodi- 
giosa Madonna, destinata. a raggiungere la 
Sede apostolica. — 

A Maastricht la Madonna di Fatima è 


stata accolta con una grande dimostrazione 


di fede, da una massa enorme di fedeli 
oranti, guidati da eminenti presuli. La bian- 
ca Statua della Madonna, portata a braccio 
da giovani Scouts olandesi, illuminata da 
luci di riflettori che rompevano Voscutita di 
una serena e tepida notte, è entrata trion- 
falmente nel Duomo, dove — sopra un ap- 
ponto Trono, tra ceri e fiori e piante rare 

è stata adorata da incessanti masse di 


te 


' Un episodio di un «Mistero » Gél Teatro mariano, eseguito a Maastricht, in occasione 
del recente congresso 


di poter loro rendere omaggio alla ae luce 
del sole lungo le belle strade dove si svol- 
geva ta manifestazione; pittoresche le cor- 
porazioni dei pescatori, dei degli 
artigiani; ma più di tutte quelle dei pesca- A 
tori olandesi che hanno processionalmente 
sfilato con i loro greggi — ordinatissimi! — coe ; 
portando una nota di arcadica 

I « Misteri » del Teatro Mariano. | O O 

Infine, la riesumazione di antichi « Miste- 
ri» del Teatro Mariano, secondo le tradi-- 
zioni antichissime di questa nobile terra, ha 
preso nel fascino delle poetiche parole e 
dei pittoreschi quadri, l'enorme folla dei 
partecipanti al Congresso. I « Misteri» sono 
stati rappresentati alcuni di pieno giorno, | 4 
altri di sera, con perfetta aderenza alla no- EL | 
nate di devosiong mariana: 
M. H. Tangfielā 
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PAG. 3 


Marten 16 Settembre 


X Trieste è al di IA dei confini d'Italia. Forma il nuovo Stato libero. Un colpo 
di mano dei « titini» per impadronirsi della città viene ostacolato dalle truppe 
alleate. Il tricolore è salito a Monfalcone e a Gorizia. Il generale Moore nel sa- 
lutare la città ha detto: « Arrivederci, Dio vi benedica » X All’Assemblea Gene- 
rale delle Nazioni Unite la questione greca vede sempre più in lotta Stati U- 
niti e Russia. Si parla di un ritiro di quest’ultima (ricorda la storia di Ginevra). 
X Il riso in agonia. Forse lo sciopero finirà oggi. X A Londra Einaudi discu- 
te sulle nostre esportazioni ortofrutticole. X il trapano elettrico di tremenda me- 

. moria odontoiatrica, sta per tramontare (non è una notizia politica). X 2 tae 
britannico Cobb raggiunge in auto i 45 chilometri orari (id. come sopra). X Che 
avverrà il 20 settembre? 


Mercoledi 


X L’Ambasciatore inglese a Belgrado protesta vibratamente per altri tentativi 
sconfinamento iugoslavo. Aviazione e marina anglo-americana in movimento. Un 
generale dice: « Potremmo avere la guerra». X All’Assemblea delle Nazioni U- 
nite Marshall indica i problemi che vanno risolti e cioè: Grecia, Palestina, Corea, 
disarmo, energia atomica e diritto di veto. X Un progetto di legge dichiara de- 
caduto il Senato. Il titolo onorifico di senatore resta ai membri dell’ Assemblea 
discriminati o non deferiti all’Alta Corte. X Lo sciopero dei campi si avvia verso 
epilogo. E’ intervenuto De Gasperi. L’accordo è stato raggiunto.. X Tornano al 
lavoro gli operai metallurgici. X L’on. Togliatti a Monza (dove secondo l'Unità 
si sono riunite. 800.000 persone) ha detto: «In tutta l'Italia non ci sono che due 
‘giornali che dicono la verità» e l'ha nominati. Premio ai lettori se l’indovina- 
no. X Che ee il 20 settembre’?.... 


18 


X Ottantamila uomini — secondo un viewraie: romano del mattino — sono stati 
concentrati da Tito ai confini dello State Libero. X Si aggrava il dissidio russo 

__.americano: la Commissione permanente di sicurezza viene respinta in modo bru- 

seo da Vishinsky. X E’ stata confermata la condanna a morte di Petkov capo 
dell’opposizione bulgara. X Che avverrà il 20 settembre?... X Governo e partiti’ 
(eccetto due che fanno uno) per l'ordine Scelba fa severe dichiarazioni. X Il Pia- 
no quinquennale testè emanato dal maresciallo Tito per la Repubblica Popolare 
Federativa Jugoslava, contiene wr di elevare notevolmente |’attuale — 
zione e consumo del sapone . 


L’espediente dello sciopero voluto per fini politici non sembra il più indicato per 
abbassare i prezzi. X L’accordo sulla vertenza agricola è stato raggiunto per 
di Segni e Fanfani dopo due giorni e due notti, X La paga dei soldati è aumen- 
tata del 30 per cento. X Lavoro intenso nei corridoi di Montecitorio. L’accordo 
tra nenniani e saragattiani sempre più difficile. Continuano le discussioni sul di- 
‘ritto di voto. Tutti gli ex gerarchi fascisti ne saranno privati: se tra questi do- 
‘vessero inclusi gli ex littori e i fondatori di fasci molti « — » gerarchi, Nen- 

- ni compreso, sarebbero esclusi dal vote. X Che avverrà il 20 ‘settembre? Siamo 
ormai alla vighia. fa o non si fa TE 


X La Hihii non si è fatta. per mancanza di rivoluzionari. Le manifestazioni 
della piazza, ordinate dovunque, sono state un’ottima occasione per esercitarsi 
. -melParte della scrittura e del disegno. Infatti a Roma su 15 partecipanti si con- 
— tava un cartello con scritte varie ed augurali. X Sul nuovo confine si è verificata 
‘un’azione di sorpresa delle truppe iugoslave. Per ora duecento metri conquistati. 
-X Bevin confërma che gli Stati Uniti non chiedono basi mediterranee. X Bi- 
dault chiede all’O.N.U. l’ammissione dell’Italia. Sembra che la Russia non si op- 
porrebbe. X Bomba in una parrocchia del bolognese: un morto e due feriti. X E’ 
morto Fiorello La Guardia direttore generale dell’ UNRRA. — Che avverrà il 23 
settembre giorno della discussione parlamentare sulla politica dell'attuale Gover- 
no chiamato «nero», X Sono cento anni del Parigmepio panne, Ci saranno te- 


Domenika 21 


X Si comincia a pubblicare il numero degli intervenuti nei comizi del 20 settem- 
bre. A Roma in piazza del Popolo non più di 50.000 persone (L'Unità dice 150 
mila) calcolando i metri quadrati della piazza (circa 21.446). Questo per dire che 

in una città di un milione e mezzo, cinquantamila persone non sono tutto il po- 
polo. X Occupazione «simbolica » di terre dei contadini dell’Agro Romano. X 
Cinquantamila lavoratori milanesi riuniti in piazza Duomo a Milano ascoltano le 
parole del Cardinale Schuster e dell’on. Pastore. X Auriol, Presidente della Re- 

- pubblica Francese rivolge un invito alla pace mondiale mentre Ramadier esprime 
timori di guerra. 


-Lunedi 22 


In quattro anni le 16 nazioni dovranno risanare i propri bilanci impegnandosi a 
incrementare la produzione e le esportazioni e ridurre le barriere doganali. X Si 
occupano le terre cosi dette «incolte ». L’ Avanti dice che gli scioperi risultano 
dannosi solo perchè il Governo ha dato ordini segreti. Intanto altri scioperi nel 
Lazio e nell’Aretino per ordini di un partito. X Il fronte delle sinistre si sfalda 
e il dibattito sul voto al Governo è rinviato. X Fortezza volante senza aà pilota ra- 
dio comandata attraversa d’Atlantico. | 
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L'OSSERVATORE ROMANO DELLA DOMENICA 28 SETTEMBRE 1941 


Quasi ogni giorno alcune tra le categorie 
piu disparate di lavoratori incrociano le 
braccia. Si tratta di scioperi alle volte ge- 
nerali, come ad Ancona o Napoli, altre volte 
limitati, come a Roma a categorie particolari. 
La durata è varia: mezza giornata, un'ora, 
mezzora. Si sono avuti anche scioperi mini- 
mi, scioperi di 10 minuti. 

E’ un piano che si sta attuando, escogitato 
per condurre in porto la lotta iniziata con- 
tro il carovitd. 

Strano sistema, però! 1 più pensano: «I 
prezzi sono alti anche perchè la produzione 
è scarsa; scioperando, si lavora di meno, la 


. produzione diminuisce di più e di conse- 


guenza i prezzi saliranno ancora». E ba- 
Stasse, la cosa sarebbe già abbastanza grave 
Ma non basta. Le ore perdute non vengono 
pagate, e la paga risulterà diminuita. Il si- 
stema degli scioperi sembra escogitato ap- 
posta per fare più tristi le condizioni di vita 
dei lavoratori. 

Ma gli altri dicono: «I prezzi sono alti 


; perchè il Governo non interviene efficace- 


mente contro la speculazione e gli scioperi 
rappresentano l’unico mezzo per fare una 
pressione sul Governo affinchè intervenga ». 
Non ci si preoccupa affatto se questo rime- 
dio sia tale da far andare le cose invece che 
per dritto per rovescio. Sembra che il di- 
scorso fili e si accusa coloro che peñsano 
in modo diferente. Da qui è sorta la pole- 
mica sull’atteggiamento della corrente sin- 
dacale cristiana nella lotta contro il caro- 
vita. 

La corrente cristiana è naturalmente con- 
traria a questa impostazione del problema. 
Essa non dimentica che lo sciopero significa 
diseducazione dell’operaio al lavoro, danni 
per la collettivita, minori introiti per chi si 
astiene dal lavoro, e pertanto considera lo 
sciopero come Vultima arma da usare in 
una lotta economica condotta con Vintento 
di fare diminuire i prezzi. 

E allora? Esiste un mezzo solo: lavorare 
in spirito di collaborazione. Lavorare sodo, 
senza scioperi nè agitazion: da parte dei la- 
voratori,’ lavorare con coraggio, senza esi- 
tazioni e senza sete di eccessivi guadagni, 
da parte degli industriali Perché oggi un 

sciopero e’é: quello dei lavoratori e 

quello det capitalisti. I cap tali fuggono 
Vestero, vengono tesaurizzati in oro e valu- 
ta pregiata, e intanto la ricostruzione lan- 
gue. E infine stroncare la speculazione., Su 
questo settore tutti devono fare di più. 
Quanti operai, non appena raggranellato un 
pur modesto capitaletto, abbandonano. Van- 
tico lavoro per rifuggiarsi nella più lucrosa 
vita dei borsari neri? 


Cè nel mondo oggi una bramosia di oro, 
i he denaro, di arricchimento. Più si ; 
. iù si vorrebbe guadagnare.. Ogni limite è 


e con esso è ormai dimenticata 
ogni traccia di onestà. 
Occorrono leggi severe, e questo è com- 
pito del. Governo. Ma occorre soprattutto 
una profonda rieducazione degli uomini. 
Quando l'on. Pastore, in seno al Comitato 
Esecutivo della C.G.I.L., ha chiesto che 
la lotta contro il carovita prendesse il nome 
di « crociata », forse pensava a ciò. Ma forse 
pensava anche ad una bianca figura che due 
anni or sono, in Piazza S. Pietro, nereggiante 


di folla, diceva: « Nessuno di voi sia rel 


numero di coloro i quali nell’immensa cala- 
mità in cui al presente è caduta la famiglia 
umana non vedono altro che una occasinne 
propizia per arricchirsi disonestamente. 
Guardate le loro mani: esse sono macchiate 
di sangue, del sangue delle vedove e degli 
orfani, del sangue dei farciulli e degli ado- 
lescenti, arrestati o ritardati nel loro svi- 
luppo per denutrizione o per fame; del san- 


gue di mille e mille sventurati di tutte le 
clanel del popolo, di cui col loro ignobile 
mercato si sono fatti carnefici. E sulle loro 
mani la macchia di sangue resterà indele- 
bile, come imperdonabile resterd il delitto 
nel fondo della loro coscienza ». 
Parole terribili, specie perché pronunciate 
da chi si è fatto Maestro di carità. 
Se la «crociata » contro il carovita deve 


avere un esito, il suo significato non jud 
essere che quello con cui la corrente sinda- 


cale cristiana vuole sostanziarla: un’ snore 
di rieducazione sociale. 


SANTINI 


S. E. Mons. Teodoro Suhr, Vicario Apostolico 
in Danimarca, arriva nel campo di aviazione 
a New York, per partecipare alla consacrazio- 
ne del nuovo Vescovo di Svezia, Mons. Nelson 


SEDE APOSTOLICA 


GIOVEDI’ 18 
Il Sommo Pontefice ha assistito alla Cappella 


Papale nella basilica di S. Paolo, indetta per il 


XIV centenario del transito di S. Benedetto. 


VENERDI 19 


A Castel Gandolfo sono state ricevute dal 
Sante Padre le presidenti generali delle sezioni 
deila « Unione internazionale delle Leghe fem- 
minili cattoliche» con cospicuo numero di ri- 


 spettive delegate. 


DOMENICA 21 


in eccasione del 86° anniversario del Transite 
di S. Teresa del Bambino Gesù, che sara cele- 
brato in Francia in un congresso nazionale il 
Somme Pontefice ha inviato al Vescovo di Ba- 
yeux e Lisieux, una venerata lettera. 


22 
In occasione della XXI Settimana sociale dei 
Cattolici Italiani, Sua Santità ha fatto pervenire 
la Sua augusta parola all'avv. Vittorino Vero- 
nese, presidente generale dell’A.C.I. 


Si è tenuto in Roma il Capitolo dei Fratelli 
"Immacolata Concezion 


LALLA CATTOLICA: Un'immensa folla a tx: sem set 
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bation ,, mentre si attende il ” Porto ae- 


reo ,, che sorgerà tra la basilica di San > 


Paolo ed il mare». 


Fino al 14 aprile, l’aeroporto dell’Urbe 
(ex Littorio) ospitava i cosidetti « Corrieri 
militari», una diecina di aeroplani bimo- 
tori o trimotori, pilotafi da uomini del- 
l Aeronautica militare, i quali servivano ad 
allacciare Roma con i principali centri della 
penisola. Questi aerei svolgevano come po- 
tevano il loro compito, cercando di non 
far rimpiangere troppo ai — i tem- 
pi delle linee civili. 


SETTE SOCIETA’ 


Dal 14 aprile sono comparsi sulle piste 


dell’Aeroporto dell’Urbe, gli apparecchi di 
sette società aeree: la S.ILS.A. (triestina), 
la L.A.I., PALITALIA, la TESEO, la TRAN- 
SADRIATICA, P'AIRONE (sarda) e PALI, 
Oggi il movimento nell’areoporto dell’Urbe, 
è di quaranta manovre giornaliere, tra ar- 
Tivi e partenze. Queste linee congiungono 
Roma con le principali città italiane in un 
tempo addirittura minimo: così per andare 
a Milano si impiega in media un’ora e qua- 
ranta minuti, per Firenze un’ora, per Pa- 
lermo invece due ore, mentre in un’ora e 
quarantacingue minuti si arriva in Sarde- 
gna (ad Alghero od a Cagliari), ed in un’ora 
e cinquantacingue minuti a Trieste. Il co- 
sto del biglietto si aggira dalle 4 alle 6 
mila lire a persona. 


COME SI VIAGGIA IN AEREO? 


Abbastanza comodamente, ed anche con 
soddisfazione, dice chi c’é stato. Intanto, 
gli appar@cchi delle linee italiane sono tra 
i piu moderni: bimotori « Douglass» (ame- 
ricani) e trimotori italiani « Fiat G 12», ed 
anche quadrimotori (sempre italiani) «S. 
M. 45». L’interno di questi aeroplani è con- 
-fortevole (per chi ne avesse bisogno) e 
comodo. Infatti per le signore ed i novizi 


«Dal ” Corrieri militari,, ai” Costel- 


ci sono le « Hostess» una parola americana 
di cui ancora non s’é trovato l'equivalente 
nella nostra lingua e che ad un dipresso 
significa: « coloro che confortano quelli che 
sono turbati moralmente e materialmente 


Le campane. di S. Egidio hanno già sonato 
la prima volta: Bisogna far presto. © 

Svelta, svelta, Ersilia rassetta la stanza; la 
sera prima ha lavorato fin tardi, fino alle un- 
dici; per terra ci sono ciocche di capelli, car- 
tine e stagnola di permanenti, mozziconi di 
sigarette. Sui caschi, sulle poltroncine, sono 
buttati asciugamani di spugna, mantelline di 
cotone. bianco. Sui tavolini si ammonticchiano 
forbici, pettini, ferri da ricci, boccette di lo- 
zioni, giornali illustrati tutti sgualciti, e nel- 


Paria stagna un odore dolciastro di brillantina, 


di’ cipria, di acqua ossigenata. 


Le campane di S. Egidio suonano per la se- 


conda volta. Meno male che ha quasi finito. 
La stanza è in ordine ed Ersilia s’é già infi- 
lata il cappotto e sta per uscire, quando a 
S. Egidio suonano in maniera perentoria per 
la terza volta Arriverà giusto in tempo. - 

E’ la prima Messa: in chiesa c’é poca gente, 
una ventina di picçoline, cur- 


[Racconto di G. FASOLI 


ve, dimesse, tutte simili le une alle altre. La 
Messa comincia appena. Ersilia la segue del 
suo meglio, nel suo vecchio libriccino, rileg- 
gendo le parole che ormai sa a memoria. Al- 


la predica si mette a sedere con un senso di 


sollievo. EB’ appena un’ora che s’é alzata e ha 
gia le ossa rotte. Di che cosa parla don Fla- 
minio? ah, si, della domenica, che é il giorno 
del Signore: ‘della domenica, del ripose festi- 
vo, che si deve santificare e non profanare. 
Quanti anni sono ormai che per lei la dome- 


nica non è più un giorno festivo? e si distrae, . 


non ascolta più don Flaminio, e pensa a tutto 
quello che deve fare. La riscuote il campa- 
nello del Sanctus: e si inginocchia: anche sta- 
re. in ginocchio è un riposo per chi sta tutto 
il giorno in piedi. E’ in ginocchio e prega, 
prega con tutta Panima — Signore sono stan- 
ca morta. Signore, datemi la forza di resiste- 
re — ma si alza e corre via dopo la Bene- 
dizione, prima che il sacerdote sia rientrato in 
sacrestia. Le pare una villania, ma il « nonno » 
deve essersi svegliato, 

Il « nonno» s’é svegliato, e tossisce, ansima, 
borbotta, farfuglia, e la chiama: Ersilia, Er- 
silia! E si soño svegliati anche i bambini, © 
ridono, e scherzano,e la chiamano: Mamma, 
mamma! 


— Zitti bambini, vado dal nonno, e poi- 


vengo da voiż s 

Il « nonno » è Bisogna aiu- 
tarlo ad alzarsi, a vestirsi, a lavarsi. Bisogna 
sistemarlo sulla sua poltrona in cucina, vicino 
al tavolino della radio, mettergli lo sgabello 
sotto i piedi, il cuscino dietro la schiena, e 
niente gli va mai bene. 

— Si, si: ma se tu fossi mia figlia... 

Intanto i bambini stanno facendo lẹ ca- 


~priole sul letto, fanno la lotta, ruzzano come 


due gattini. 

— Su svelti da bravi. Ormai siete grandi. 
Devo proprio venir io? 

Deve proprio andar lei: Piero ha cinque an- 
ni e Gioyanni ne ha quattro:sanno già lavarsi 
e vestirsi da soli, ma oggi è domenica, giorno 

i lavatura a fondo: uno dopo laltro, dentro 
alla tinozza del bucato — acqua calda, sapone, 
spugna — li lava e Hi strofina ben bene da 
capo a piedi. I bambini ridono, strillano, spruz- 
zano Pacqua, le portano via il sapone ed Er- 
silia un po’ asseconda gli scherzi un po’ s'ar- 
rabbia. Oh, che pazienza, E li manda a vestirsi, 
mentre prepara H caffè e latte: ma il latte 
messo a bollire va a male. I bambini si ac- 


eontentano di pane e marmellata, anzi godono, 


della novità, ma « nonno » si lagna; dice 


silenzio, una ciocca dopo l’altra, proprio co- 


dal viaggio in aereo». Queste « Hostess» 
sono dunque delle ragazze in uniforme il 
cui compito è appunto assistenza ai pas- 
seggeri deboli. 

Ma, non si è « Hostess » di punto in bian- 


che è colpa sua, che è trascurata, che se in- 


vece di fare quel suo ridicolo mestiere badaşse 


alle faccende di casa non si sprecherebbe 
tanta roba. 

Mentre il nonno brontola, brontola tra sé, 
Ersilia si prepdra a fare il bucato della set- 
timana, ma ha appena buttato l’acqua bollente 
sui panni che qualcuno spinge la porta a mol- 
la. E’ la signorina Liliana, una delle sue 
clienti. 

— Ersilia, mi pud dare un colpo di pettine? 

Ersilia sa. che cosa vuol dire «un colpo di 
pettine», — vorrebbe dire alla signorina Li- 
liana che è domenica, che ha tante cose da 
fare, che il colpo di pettine, se è proprio un 
colpo di pettine, se fo può dare da sola: ma 
non si pud disgustare una cliente. con la con- 
correnza che c’é. 

La signorina Liliana si siede e guarda con 
compiacenza la sua immagine nello specchio. 
Ersilia comincia a spazzolarle i capelli in 


me vuole la signorina Liliana, e la signorina 
Liliana accende una sigaretta e le manda il 
fumo in faccia. Ersilia tossisce, e per tossird 
si volta in là: ma la signorina Liliana la guar- 
da nello specchio, cosi pallida e magra, con 
quelle due macchie rosse sugli zigomi, e pen- 
sa: «Che brutta tosse! non vorrei che fosse 
malata. Ma è così brava e modesta! E oggi 
devo andar con lui. « Deve andare con lui e 
la cosa le sta tanto a cuore che lo dice forte: 

— Oggi vado con lui. 

Ersilia è abituata alle confidenze delle sue 
clienti: ascolta e tace; risponde a monosillabi; 


(Continua a pag. 6) 
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eo. Le aspiranti debbono seguire un appo- 


sito corso, sotto la direzione di medici e 
di specialisti d’areonautica; per diventare 


una « Hostess» occorre possedere il diplo- = 


ma d’infermiera, conoscere bene almeno due — 
lingue _straniere, ed avere — s'intende — — 
la resistenza fisica adatta ai viaggi aero- — 


nautici. 


Ogni società ha una « Capo-hostess», che 
è una laureata la quale coordina il servizio ~ - 
e da ‘disposizioni alle sue dipendenti. Re- 
centemente si è chiuso con la quasi: totalità 
delle promozioni il primo corso per «Ho=- — 
stess ».e tra breve — a quanto 
— se ne inizierà un secondo. i 


TASSP AEREI | 


` All’ Aeroporto dell’Urbe fanno scalo anche 
i « tassì aerei » della società italiana «Aiax». 
Questa. società si è costituita a Milano da 
appena due mesi, ed ha già una vasta mole 
di- lavoro. Si tratta in sostanza del classico 
servizio di tassì, soltanto che invece di es- 
sere svolto in terra si effettua per aria; gli 


apparecchi: che la società « Aiax » mantiene 


sui vari aeroporti italiani, sono tutti mono= 
motori costruiti appositamente per il turi- 
smo e dotati di speciali caratteristiche tecni+ 


~ che per cui vengono evitati i principali pē- 


ricoli propri alle manovre aeronautiche: la i 


« scivolata d’ala» e la tremenda « vite ver- 


ticale » Chi voglia usare questi tassì, tele- 
fona allo scalo trenta o quarañta minuti 
prima della partenża, ed all’ora prescelta 
aereo è a sua completa si 
paga 50 lire al chilometro. 


CIAMPINO SCALO INTERNAZIONALE. 


L’Aeroporto di Ciampino, si può- dire, a 
risorto dalle bombe, e tutte le sue attfez 
zature sono tra le più moderne del möóndë. 
Però manca di allestimento, del cosidetto © 
« confort», e la sua vita ‘si svolge tre le 
macerie, i ‘terri contorti e le baracche. Come 
baracche, non cè che dire: sono belle e co- 
mode, ma sono sempre baracche. 


Sette linee aeree internazionali fānno - 


scalo a Ciampino: la TWA (americana cê - 
quadrimotori « DC4» e « Costellation »), a -~ 
PANAMERICAN, la PANAIR DO BRAZIL, 
la KLN (olandese), la BEA (inglese coi « Wi- 
king » ed i « Lancaster») e PAIR FRANCE | 
tra poco metterà in servizio i suoi 
drimotori « Languedoc ». 
L’Aeroporto di Ciampino ha ogi un mö- 
vimento complessivo di 50 manovre al gior- 
tra partenze ed atterraggi; è collegato — 
a mezzo radio e telescrivente con tutti i — 
più importanti centri d’Europa, per infor- 
mazioni metereologiche, annunci di par- 
tenze ed arrivi. E’ fornito di radiogoniome- 
tro per il rilevamento da. terra della posi- 
zione degli aerei, ha una pista d’atterrag- 
gio attrezzatissima, complietata dal cosidette 


« radiosentiero », cioè una guida radiofo- 


nica che permette all’apparecchio di see. . 
guire nell’oscurita le quattro braccia d’at- — 
terraggio. Vi sono inoltre impianti di « ra- 


dar» per il volo cieco ed una modernissima 


«torre di controllo ». 


GLI AEROPORTI DOGANALI 
Ciampino è anche un aeroporte doganale, 


' cioè ha tra i suoi impianti un ufficio di 


dogana. Questo significa che tutti gli appa- 
recchi provenienti in volo dall’estere, de- 
vono atterrare in questi aeroporti, per su- 
birvi la rituale visita di controllo. 

Cosa rappresenta lo scalo di Ciampino 
per il traffico italiano? 

Indubbiamente una base di prima impor- 
tanza, poichè i grandi quadrimotori che vi 
prendono terra non trasportano soltanto 
passeggeri, ma anche merci pregiate, come 
medicinali preziosi ecc., senza contare il 
servizio postale. 

Abbiamo chiesto al dirigente italiano di. 
Ciampino (il campo è in parte ancora usato. 
dagli alleati), quando avranno inizio i lā- 
vori di ricostruzione edile, ed egli ci ha 
risposto che ciò avverrà al più presto. In- 
tanto, anche se Ciampino sarà ricostruito ed 
attrezzato completamente, questa sua totale |; 
rinascita non cambierà i progetti in elabo- 
razione i quali prevedono la costituzione 
di una grande « Citta Aeronautica», posta 
tra Roma ed il mare. Questa « Citta» com- 
prendera, aeroscali, alberghi e tutta lor- 
ganizzazione moderna che si usa in simili |: 
casi. Sara insomma il vero «Porto di Roma». | 


MASSIMO CHIODINI 
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II. 
E’ indudbio che si impone una lies re- 


visione dell’attuale regolamento carcerario: 


La vita dei detenuti è spesso intollerabile, 


specie quando i direttori degli stabilimenti di 


pena applicano alla lettera il regolamento; 
com’é del resto loro dovere. 

A parte le pene corporali che alcuni dete- 

nuti continuano a ricevere — e non sempre 

meritamente, — le lamentele più vive sono: 


vitto, celle sovraffollate, igiene. 


Il vitto è somministrato secondo una « ta- 
bella vittuaria » regolamentaria. Teorica- 


esili, simili a boccate di fumo, 


TRAMONTA 


i loro piccini, 


campagna. 


rete che s'insabbia, 


lenosa. 


Con quell’apparizione tutto il paesaggio si trasforme, come se 
non esistesse che per loro, Le finestre si schiudono per veder passa- 
re l'infanzia, Le tamerici, lievi come alghe emerse, 
riose anch'esse. | capanni diventano case da bambole parlanti, la 
sabbia è folta di conchette disposte qua e la per un giuoco meravi- 
glioso, La natura è tutta un giocattolo: invisibile, una molla. la fa 
scattare allorchè il girotondo dispone a ghirlanda le bambine, che 
non si stancherebbero mai di rincorrersi a braccia tese, con le dita 
avviticchiate in tanti corti nodi di felicità. 

La spiaggia è una pista innocente, sulla quale le fanciulline si 
rincorrono sicure, Sotto fl cielo verde, decorate di lunghe nuvole lat- 
tee, l'Adriatico agogna tutta la sua solitudine, 


- 
E tube celesti, 
| 


Tramonta settembre, La casa é nivea, proprio sulla spiaggia, A 
contarli, quaranta passi dal cancelletto all’onda non ci sono, Alcune 
tamerici alte e magre, ai lati del recinto, tracciano nell ombra segni 


Spalanco la porta di questo cubo candido, apro il balcone, mi 
affaccio alla finestra: mare, mare, mare. Azzurreggia e canta nella 
luce del mattino. L AZZUITO è temperato da alcune scie languide d'ar- 


gento e di biacca’ la voce é simile a quella delle mamme che ninnano 


Un fugace pipillo di passeri ha annunciato il sale cosl festoso 
= come se il nume quotidiano sorgesse la prima volta. Ogni uccelletto 
= provava il suo tenue strumento vellicandosi agli aghi dei pini e alle 
scorze delle pigne; poi sono partiti a cento, cunei alati incontro alla 


Nella quiete che l'invisibile incenso della salsedine rende reli- 
` giosa, mi sento invitare ad uno stato di grazia. Le finestre delle ville 
son chiuse, non perchè gli abitatori dormano, ma perchè son partiti, 
4 cimbe e i mosconi. si riposano dalle gare correnti dell’altrieri, 
La bassa mårea lascia emergere qua e là dei banchi color cioc-: -= 
eolato, rigati di minuti zig-zag disposti geometricamente. Immersi £ 
fino alle cosce, dei pescatori in doppia fila tirano ad arco una rete, 
Dianzi non potevano udirsi a vicenda, tanto le due bande erano di- 
stanti; ora fanno previsioni sulla pesca, senza bisogno d’alzare la 
voce, Dei pesciolini argentati -guizzano intanto sul raso turchino del- 
l'acqua, librando per un attimo la coda a forbice, scompaiono, | pe- 
scatori s’accostano sempre più, continuando il loro passamano con 
stratte che tradiscono l'attesa. Ansiosa di riempire le bilance e le ce- 
ste, una barchetta bicolore, sospinta senza fatica dai remi, incalza la 


-| pescatori, che finora tacevano, si scambiano a monosillabi | 
loro commenti, capano — é presto fatto — le diverse specie dei 
pesci catturati, Una donna di mezza eta, vestita di nero, s’imbietta 
sul fianco un cestello di conocchie. Un giovincello ossuto ha taglia- 
to in due il pesce ragno, che non potrà pungere con la sua spina ve- 


Serenita amabile, bonaccia mattutina di settembre, Le cose 
estatiche suggeriscono il riposo d’un languido Sogno. Ecco, in grem- 
biule di bucato, delle bambine della colonia marina scendono lo 
stradello, cantando, simili a quel gruppi d’angioli oranti, che dalle 
balconate degli organi spandono 0) voci a accompagnate da 


LE NOSTRE INCHIESTE 


DEL ASSIS 


| mente le vitamine contenute nei quantita- 


tivi assegnati dovrebbero essere sufficienti. 
E non lo sono. 


‘ 


Per i detenuti sani adulti, per ogni giorno 
viene somministrato: Pane, gr. 375; un mi- 
nestrone con 70 grammi di pasta o di riso, 
100 di legumi, 100 di erbaggi, 120 di pata- 
te, più i grassi e gli aromi atti a condire 
il « rancio »; al mattino un «caffè» compo- 
sto di otto grammi di surrogato. E basta. 
Una volta la settimana, 150 grammi di 


SETTEMBRE 


sembrano cu- 


-+ 


FRANCESCO SAPORI 


<2 


Sele la Grazia a volii Finnocenza del fanciuilc 


carne bovina (25 °*/s di osso). Poche varianti 
per i minorenni, per gli ammalati, per i 
T.B.C.: un po’ di pane in più, un po’ di 
latte, un po’ di frutta, carne due volte la 
settimana. I T.B.C., un po’ di vino. Ma la 
base dei pasti è sempre quella: un surroga- 
to al mattino, un rancio alle 11 — e basta. 


Quanto basta perchè i sani diventino T.B.C. 


e t TBC. PA prima il campo- 
santo. 
Ma, anche nelle same. naturalmente, 


assolutamente arrivare al « bettolino »: deve 
contentarsi di assaporare l’odore, a 
le consumazioni dei compagni di carcere più 
fortunati. 

Il detenuto nullatenente ha lasciato in 


miseria la moglie, i bambini, o i genitori; | 


e deve accontentarsi del rancio unico delle 
11, che la So. Ge. Ca. confeziona con lar- 
ghezza, ma non può andare troppo oltre al 


ferreo regolamento della famigerata « Ta- 


bella ». 


L'assistenza morale ai detenuti ha dato insperati risultati: «o"e 
celle di quelle carceri ove si svolre l'assistenza della P.C.A., so > scom- 
parsi turpi segni e oscene scritte ed ora vi si venera l'immagine della 


Madonna. 


tutto è questione di mezzzi. Le famiglie 
che hanno disponibilità possono alleviare 
molto i disagi della detenzione dei loro con- 
giunti, almeno per quel che riguarda il 
vitto e gli indumenti. Nei presst delle pri- 
gioni v'è sempre un oste autorizzato, o 
nellinterno degli stessi Stabilimenti, un 
« bettolino » dove — a pagamento — si pos- 
sono ordinare succulenti pranzetti. 

A «Regina Coeli» il « bettolino», ch'è 
posto sotto la diretta sorveglienza del di- 
rettore delle carceri, è gestito da una so- 
cietà non speculativa, la So. Ge. Ca. (*); por- 
zioni abbondanti, prezzi indiscutibilmente 
bassi. Ma il detenuto nullatenente non può 


Il signor Vincenzo, capp-llano delle galere, come appare in uù recente film 


_rientarsi. A capiré che nel carcere — 


Costretto in cella giorno e notte, senza 
far niente, sovente in lotta con i parassiti 


pullulanti, piegato all’umiliazione del « bu- - 
guai se la irritazione del detenuto - 


gliolo », 
esplode un giorno contro un guardiano. I 
guardiani spesso provocano le reazioni :.et 
detenuti; e se il detenuto non sa dominarsi, 
comincia la «via crucis» 


Il vero amico dei detenuti 


Ma i detenuti cominciano presto ad o- 
| come 
fuori — uno solo é il vero amico: il Sa- 
(Continua a pag. 6) | 
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ROMANO DELLA DOMENICA. 28 SETTEMBRE 1947 


ANNO XIV 


DOV’ERA? 


l 

| © per mestiere — dalla verità. 

| MONTENERO 

] 

] 


L’IDOLATRIA 


Dio oramai svanito qui da noi ». 


vatore dell’umanita» ecc. ecc. 


coro. 


« Gazzetta di Modena >»: 


un Dio! ». 
Poveretta! 


CRIVELLO 


Ci permettano i lettori di tornare un momento alla cronaca 
dell’« Avanti! ». Essa ha fatto una certa impressione negli am- 
bienti... forensi. E montata in prima pagina su cingue colonne. 
Tra le quali, sfugge al cronista la seguente confessione proprio 
nell’atto che sta facendo la cronaca di Piazza San Pietro: 


« Ero 


troppo lontano — scrive — per udire il discorso (del Papa)... ». 

Alto la! Gli altoparlanti diffondevano perfettamente la parola 
del Pontefice non solo nella‘ Piazza ma anche nelle adiacenze. 
Delle due luna: o il cronista è sordo (e ci spieghiamo gran parte 
delle sue baggianate) o è « troppo lontano » — per temperamento 


Chi non conosce, almeno di nome, il livornese Santuario di 
Montenero? Non c’è livornese autentico che non provi un senti- 
mento di misteriosa soavita quando pensi a quella Madonna. An- 
che un anticlericale sfegatato come il Guerrazzi, quando pensava 
a Lei faceva tacere il fegato e parlare il cuore. 

Con recente Breve di S. S. Pio XII la Madonna di Monte- 
nero è stata proclamata Patrona della Toscana. Dal documentó 
distacchiamo questo bel pensiero: — 

«Fra i Toscani, che sempre si distinsero nella letteratura, 
tutti sanno che Dante Alighieri, certo con fervida fantasia, ma ? 
con non minore conoscenza delle cose divine, attribuisce la grazia - 
della sua salvezza alla Beata Vergine Maria, la quale con la 
grazia sua illuminante, come per la Fede e la ragione, porse aiuto. 
materno al suo devoto, appena uscito dalla selva oscura del pec- 
cato. E come quel massimo genio toscano esperimentò la materna 
benevolenza alle falde di un monte: il monte delle virtù; così 
anche ora ond qye colle livornese di Montenero tutti i Toscani con- 
fessano, anche solo con gran numero di we e ster ele 
la non diminuita liberalità della Madre... ». we E. 

Quanta speranża, in queste parole! 


autopullman rossi — ce n’é stata una che, non essendo comunista, 
ha potuto parlare con’ una certa liberta (al suo ritorno in Italia, 
si capisce). Trattasi di una signora repubblicana (storica) che ha 
detto, fra l’aliro: « Il culto per Stalin e Lenin è tale che sconfina 
in manifestazioni infantili. Non potevo, certo, compiacermene; anzi, 
irritata, ne soffrivo come al ritorno ad un recente mito, grazie a 


] 

} 

} 

i 

} 

i 

] 

} 

i La signora non reca esempi. Noi accenniamo ad uno solo: 
| in molte grandi fabbriche i lavoratori debbono radunarsi e reci- 
, tare a gran voce una specie di litanie ad onore... del Capo del 
: governo nelle quali egli viene invocato come « redentore del mon- 
] 
} 
] 


do », « liberatore del lavoro», « restauratore della Russia », sml- . 
Un banditore grida il nome adorabile: la massa risijonde, 


. E non parliamo di quello che avviene alla tomba di Lenin, 
innanzi al corpo imbalsamato. E’ il sentimento religioso, che scac- 
ciato dalla porta, rientra dalla finestra e... mette al posto di Dio 
il primo soggetto che capita tra le mani — o tra i piedi. 

Un bell esempio, tra noi, s'è avuto a Modena nel raduno ga- 
ribaldino de] 7 settembre, nel quale i capi scarlatti si sono di- 
stribuite a vicenda delle medaglie d’oro, al valore. Scrive ‘la 
«Anche Togliatti è stato fatto segno a 
dimostrazioni quasi morbose di simpatia, di venerazione. Una 
donna, al suo gridava istericamente: « sei 


TARGA 


(Continuazione delle pag. 


può dice una. buona parola, 
piccolo timido consiglio di 
e di saggezza. 

— SÌ, esco con lui. Ci tiene che 
sia sempre molto élegante, che gli 
faccia fare buona figura — e sorride 
alla sua immagine. — Dice che as- 
somiglia a Rita Hayworth. E’ tanto 
innamorato... 

— E la sua mamma, che cosa 
dice? | 
` — Oh, la mamma... — e un altro 
sorriso lascia capire molte, troppe 

— E’ un bel giovanotto, oo. 


stito me lo ha regalato lui. E pais 


Je scarpe. E anche la borsa. 


Ecco spiegata l’eleganza della si- 
gnorina Liliana, ecco spiegate tante 
cose: Ma Ersilia si sente vecchia 
decrepita.. Pensa al povero Tonino, 
ai loro lungo; 


messa sulla via delle confiden- 

ze continua a parlare: autemobili, 
balli, cinema, biglietti da mille. Sa- 
ra, non sarà: ma ad Ersilia le pare 
la miseria vera non sia la sua; 
sia quella di Liliana, vestita di 
seta, con le scarpette e la borsa di 
che viene a farsi pettinare, 
a farsi rifare le sopracciglia, a farsi 
pia le unghie, per andare con 


no, non 

vuol. niente. E’ so mondo, ve- 

gova, malata, ha due bambini e un 
ọ suocero paralizzato 


- perchè 


danaro da quella li. Le 
comodo quelle duecento lire: ma a 
prenderle dopo averla acconciata 
vada con quell’altro, le par- 
rebbe, le parrebbe... Ersilia è una 
popolana e non conosce mezzi ter- 
mihi: Ersilia ha sulla punta della 
lingua una frase energica: ma non 
la dice, perchè è buona e mite. Si 
accontenta di scuotere .la testa e di 
aprire la porta, perchè la signorina 
Liliana se ne vada, subito, con la 
sua bellezza sfrontata e male usata, 
con la sua eleganza,' la sua corru- 
zione incosciente. Poi spalanca an- 


che la finestra, perchè svanisca_ il 


profumo che la ragazza ha lasciato 
dietro di sé, e torna al suo bucate 
pensando a quello che dovra fare 
dope: pulire bene le sue tre stan- 
zette, fare ordine nei cassetti, fare 
le tagliatelle all’uovo,. perchè alme- 
no una volta alla settimana i bam- 
bini mangino qualche cosa di buono. 
Poi dopo mangiato, se il bucato fosse 
abbastanza asciutto, lo potrebbe sti- 
rare. Poi ha da rammendare i cal- 
zetti dei bambini, rattoppare un paio 
di calzoncini di Piero e infine ac- 
compagnare un po’ fuori i bambini: 

godersele un po’ le sue creature E 
poi dopo cena fara i conti della set- 
timana, entrate e uscite, per rego- 
larsi nelle spese e pagare la assicu- 
razione. L’assicurazione — oh, Si- 
gnore, sono tanto stanca, datemi la 
forza di resistere! — E poi deve 
mettere fuori la targa nuova. 

Un’arcigna signora passa 

strada, legge sul portone la targa 
« Ersilia, parrucchiera 


parrucchiera : 
lei, come le sue clienti, tira via fiera 
della sua crocchia dura e sgraziata 
e della sua virtù, ancor più dura e 
ancor più sgraziata, mentre un gio- 
vanotto, di quelli che 
mondo, sogghigna: 
parrucchiere... ». 


conoscono il 
« Tutte queste 


G. FASOLI 


per la 


Problemi dell assistenza 


(Continuazione dalle pag. 4-5) 


cerdote. Il cappellano. del carcere 
è il vero, Vunico, il solo consola- 
tore. Egli non parteggia con nes- 
suno, non è contro nessuno, non 


è con nessuno: rispetta la legge 


degli uomini, il regolamento; ma 
è anche al di sopra di tutto questo. 
I cappellano porta la parola . di 
Cristo, la carità di Cristo. Inse- 
gna la umana sopportazione, tro- 
va una giustificazigne ad ogni do- 
lore, ad ogni sofférenza, ad ogni 
umiliazione. Non giudica — e sa 
perdonare. Il Cappellano insegna 
che la sofferenza è una via di 
Salvazione e che solo il domani 
ha importanza; se il domani sarà 
Vinizio di una redenzione. 

-~ Al contatto con il cappellano, 
molte punte si spuntano, molte 
irritazioni si placano, molte ribel- 


lioni si placano. La visita, la pa- | 


rola del cappellano sono attese 
con ansia (**). 
pene, desideri, aspirazioni. E il 
cappellano pensa a tutto, promet- 
te e mantiene, tutte le volte che 
pud. Se non pud, giustifica per- 
chè non è potuto umanamente ar- 
rivare ad esaudire un desiderio, 


-anche se legittimo. Ma certo che 
: 4. bisogni dei detenuti sono tanti 


e le possibilità di andare loro in- 
contro assai scarse. La società è 
sollecita a punire 4 reati più co- 
muni; ma dimentica che anche 
verso i colpevoli si deve una. soli- 
 darietà umana, atta a non ina- 
sprire il concetto stesso della pe~ 
na, specie quando vi sono coin- 
volti degli innocenti. 

Quante volte alla porta del par- 


-roco bussano torme di bambini la- 


ceri e stracciati! Sono i figli di 
carcerati. Il papà è entrato in car- 
cere quel giorno stesso. I ragazzi 
non hanno un pezzo di pane. Che 
fare? Il parroco, per un giorno, 


scarsa razione. Ma domani? I ra- 
gazzi rimangono abbandonati a se 
stessi: gli Istituti sono pieni di 
‘orfani, di sfollati, di sctuscid; co- 
“mitati di beneficienza ve ne sono, 
ma tardi ad intervenire e oberati 
da impegni. I figli det carcerati, 
“prima che possano venire assistiti 
impegnativamente, sono gia anda- 
ti ad ingrossare le taverne dei pic- 
coli mendicanti, dei ladruncoli o 
dei bambini predisposti. Occorre- 
rebbe che la Fondazione di B. 
Longo a Pompei ed altre sparse 


iniziative potessero centuplicarst! . 


E le mogli dei carcerati? Anzitut- 
. to, esiste una pre- 
venzione contro di esse: si forma 
come un vuoto, proprio quindo 


più sarebbe necessaria Vassistenza 


e la compr 


Si può dire ch’é soltanto la P. 
C. A., attraverso la « Redenzione 
Sociale » ad intervenire -sollecita- 
mente, tutte le volte che i casi 


più disperati le vengono segnalati. 


Interviene con larghezza, anche 
se i bisogni sono infiniti e le pos- 
sibilità di intervento limitate: è da 
aggiungere che le domande dei 


detenuti vengono inoltrate soltan- 
-to a discrezione del direttore delle 


Carceri. In media, oltre 300.000 
lire in contanti vengono elargite 
mensilmente a detenuti ed alle le- 


ro famiglie per la sola zona -di Rọ- 


ma; e, quando i magazzini sono 


forniti, sono anche distribuiti pae | 


chi vestiari e viveri. 


Nel mese di febbraio i magaz- 


zini avevano una disponibilità as- 


sai notevole e fu possibile, perciò, . 
elargire 102 pacchi di vestiario 


nuovo per un valore di L. 173.779, 
nonchè 207 pacchi viveri. 

Nel. luglio trascorso non si sono 
potuti consegnare piu di 68 pac- 
chi viveri e 14 pacchi vestiari; il 
vestiario oggi difetta notevolmen- 
te. Si sono preparati, inoltre, 50 
pacchi per neonati, pronti-per la 


distribuzione. Ma bisogna pensare | 


che i detenuti civili nella sola zo- 
na di Roma sono circa cinquemila; 


di cui ben pochi sono abbienti, . 


La massa è nullatenente: miseria 
nera. A Pasqua anche la C. R. I. 
è intervenuta con larghezza, di- 
stribuendo vestiario e maglierie. 


‘Ma i bisogni sono infiniti. 


Lo sanno i visitatori autorizzati, 
lo sanno i componenti dei Patro- 


A lui si confidano 


tori stessi delle iioii. Ma che 
fare? Che poter fare più di quel- 
lo che si fa. 

Per una strana aberrazione, 
sembra. che la società voglia di- 
menticare questi fratelli traviati, 
una volta colpiti dalla condanna. 


-E quando la pena è espiata dopo 


anni di, isolamento, Vex-detenuto 
vede dischiudersi le carceri, dopo 
un -discorsetto di circostanza del 
direttore. (Parole). E invecchiato, 
inasprito, denutrito, mal vestito, 
sporco, senza mezzi. La libertà, il 
sole, il lavoro, la redenzione. Pa- 
role. Chi gli darà un tetto, un pa- 
ne, un lavoro? | 

La gente cosi detta per bene 
quando saprà che il disgraziato 
esce allora di prigione, lo sfuggira, 
con ipocrito | 


n dopo-carcere. 
Che fare? 


Dopo qualche tentativo, | 
si ricorderà di conoscenze fatte 
in cella, di indirizzi, referenze, in- 


dicazioni precise. Sono i centri 


-della malavita che, soli, gli si 


aprono ospitali e sicuri. 

Da delinquente occasionale, di- 
verrà 
un pregiudicato comune che cini- 


camente alternera la prigione, sta- . 


volta protetto e assistito dai suoi 


compagni di «lavoro» rimasti al- 
Vesterno, a brevi intervalli di li- 


bertà condizionata. La pena che 
doveva dare alla società un ele- 
mento pentito e redento, ha pre- 
parato invece il terreno ad. un 
pregiudicato. attivo di più. Para- 
dossi della umana giustizia! 

Ma che fare? 

Solo se Vex-detenuto si ricor- 
derà dell’amico cappellano, alla 
uscita di prigione, potrà ancora 
salvarsi. Non che il cappellano ab- 
bia a disposizione molti mezzi di 
aiuti materiali. Anzi, per il dopo- 
carcere —esclusa la Casa di Re- 


denzione di Niguarda della .Com- 


pagnia San Paolo — non esiste 
niente di organizzato in Italia. Ma 
il cappellano non lascerà niente. di 


. tntentato verso il suo amicò; di- 
sinteressatamente, 


fara di tutto 
perché Vex-detenuto non trovi pit 
conveniente il rientro sollecito in 
cella, dove almeno ha un tetto e 
un rancio — "anche se insuffi- 

Perchè questo è il succo della 
pena. scontata: ọ Vex-detenuto, 
specie se giovane, impara in car- 
cere a diventare un delinquente , 


delinquente professionale, 


raffinatissimo, un vero pericolo 


per la societa; 0, una volta restis 
tuito alla libertà, troverà più ae- 


concio meritarsi una nuova con- 


danna, pur non avendo intenzioni 3 
delittuose. 


Nell’un caso o nelValtro, le porte 
del carcere si apriranno di nuovo 
dinanzi allo. stesso individuo, vit- 
tima sempre dello stesso sistema 


carcerario che avrebbe dovuto © 
fargli preferire le vie della virtù 


a quelle del vizio... 


La So. Ge. Ca. ha 


sunto in gestione diretta la cucina 
di «Regina Coeli». Il rancio di- 
stribuito è, necessariamente, quel- 


lo prescritto dal vigente regola- 
mento. Ma la Società, con un di- 


spendio minimo per Amministra- 
zione carceraria, confeziona cibi 
di ottima qualita e con la mas- 
sima. larghezza possibile, cercan- 
do di migliorare, dove sia consen- 


tito, le stesse restrizioni regola- 


mentari. (Ad es.: a carico della 
stessa Società, i T.B.C. e i malati 
ricevono al mattino un infuso di 
vero caffè, anzichè surrogato. I 


- generi alimentari vengono confe- 


zionati dagli stessi detenuti; la 
quantità è cosi abbondante, da 
consentire spesso una razione 
« bis »), 


(**) Segnaliamo ai nostri lettori - 
-— un desiderio dei detenuti di « Re- 


gina Coeli»: essi hanno molta ve- 
nerazione per la Madonna e stan- 
no preparando, per iniziativa del 
loro cappellano, una nuova nic- 
chia dove collocare una statua 
della Immacolata, nella I Roton- 
da delle Carceri. Ma [vorrebbero 


anche una nuova, bella statua del- — 


la Vergine, dell’altezza di circa, 


m. 1,50. Essi gradiscono anche, e 


molto, messalini, libri di preghie- 
re, immaginette sacre, coroncine; 


e il loro cappellano n’é 


te sprovvisto. 


STAT UE| 


Via Crucis, Trent 
Altari Confessionali 
e arredamento per Chiese | 
Presepi 


GIUSEPPE STUFLESSER 


Scultore 
ORTISEL 64 (Bolzano) 
Prezzi e condizioni favorevoli 


| Officine GUSMINI - VERTOVA | _ 
| Per acquisti e schiarimenti ri- i 


— 


IMPIANTI SAPONIFICI 


moderni. Installabili anche in casa. 
Corredati da formulario pratico. 


volgersi: 


Agente CORINI CELESTINO 
- Viale Vitt. Emanuele, 17 - Bergamo | 


L’opera della C.A 


INVIATE TUTTI Í VOSTRI ORDINATIVI PER LIBRI 
Scolastici e per Biblioteche alla- 


LIBRERIA EDITRICE CAMPA 


Via Tarsi, 64 — NAPOLI — Telef, 23-256 


Soońt massimi — tacilitaziono — Chiedere one. 


IL DOPPIO KÜMMEL - 
*MARTINAZZI" 


non é-cristallizzato perché tale 


zucchero 
quilibrio d 


regiudica l'e- 
el liquore nella 


sua dote essenziale: l'aro- 


ma. Nessun gran distilla» 


tore 


repara il Kümmel 


crista lizzato, e tale criterio 


e 
che, 


ure 


MARTINAZZI’ 
di sopra di ogni 


altra considerazione, si 


IN suoi pro- 


di attuare 
qualità 


dotti. 


nati nominati dal Ministero, lo T i 


sanno gli assistenti della P. C. A., 


lo sanno i cappellani e i diret- 
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MISSIONARI DELLA SCUOLA CRISTIANA 


Sapevamo poco o nulla di loro. Sapevamo 


` che incontrandosi scrivendosi parlandosi in 


pubblico e in privato si chiamano « caro fra- 
tello »: da cui il superlativo che li distingue. 
Sapevamo che le due piccole bande candide 
sotto la gola bi differenziano da tutti gli 
altri ordini religiosi e mettono una nota 
singolare sul nero della veste sacerdòtale. 


Ma non sapevamo renderci conto di una 


certa loro caratteristica spigliatezza che fa 
pensare più all'aula che alla Chiesa, più 
all’officina che al chiostro, più alla cattedra 
che alľaltare, più al borghese che all’of- 


- ficiante, forse a memoria del Santo fonda- 


tore che per sfuggire agli agguati durante 
giro pastorale sui monti, vestì 

Vabite civile. 
Giovanni Battista de La Salle, come il 


suo omonimo di Ebron, fu precursore nel 


preparare i cuori e le intelligenze dei pic- 
colt ad accogliere Vabbraccio del Redentore 
che per toro espresse tutto il suo amore: 
« Sinite parvulos venire ad me». Mentre 
il primo Giovanni fece echeggiare la sua 
voce sulle rive del Giordano, La Salle, si 


Un pellegrinaggio messicano giunge a Roma 


ASSORTIMENTO PIU YASTO Di PARTECIPAZIONI DALLE CLASSICHE ALLE 
MODERNISSIME E LE BOMBONIERE PIÙ ECONOMICHE LE TROYERETE DAI 


canite partite di calcio e di pallacanestro, 
la statua del Immacolata campeggia dal- 


Pestremo angolo’ a picco, sullorto di casa, 


quasi a proteggere la imponente mole del- 
Vistituto, come la protesse. mentre tuonava 
il cannone alle porte di Roma quando tre 
anni fa la statua fu inaugurate. — 

Dai vasti sotterranei dove s’allineano tor- 
ni, motori, morse e strumenti di precisione 
— familiari ad ogni allievo che voglia con- 
seguire la nomina di perito tecnico indu- 
striale — risaliamo adesso a sommo del 
«cuore dell’Aventino» sul terrazzo che do- 
mina il colle. Uno spettacolo incomparabile 
ct si spalanca ai piedi, una visione quale 
non è forse dato godere in nessuwaltra pla- 


ga del mondo, se Roma è una come Uno è 
il Vicario di Cristo Figlio del Dio vivente. 

Una teoria di cupole, di torri, di campa- 
nili, di palazzi illustri; una gara di altezze, 
di giardini in fiore, di armonie e di colori 
di cui lo spirito insaziabite si sazia. San 
Pietro, San Paolo, San Giovanni, Santi Gio- 
vanni e Paolo, le Terme di Caracalla, San 
Gregorio al Celio, il Palatino, il Colosseo, il 
Vittoriano, il Campidoglio, il Quirinale, la 
Piramide, PE. 42: una varietà di costruzioni 
insigni, di capolavori conclusi da un arco 
di verde all'orizzonte, vigilati dall’insegna 
eterna della Croce. 

Ci viene ora in mente, intrattenendoci 
con questi cari fratelli delle scuole cristiane 


`— che pur ci confortano in una dura svolta 


della vita — un divino ammonimento: « Bea- 
ti i poveri in spirito... ». 

Ripongono essi, infatti, le loro speranze 
in Dio solo, nel quale sperando non si resta 
mai delusi. A 

E sono perciò ricchi. 

BENIGNO 


letture su Lourdes, quei cari ora non sono con 
me. Non più pellegrini, essi sono, io spero e 


prego, nella tria. 
i don GIUSEPPE DE LUCA 


CLEMENS M. HENZE, C. SS. R., Lourdes. Storia 
rizioni 'e del santuario. 


QUANTO COSTA UNO 


Il computo non è difficile, anche se il risul- 
tato appare Se dunque, per 
esempio, si mettono in s ero per due giorni 
850 mila metallurgici, vengono sottratte = la- 
voro produttivo ben 13 milioni e 600 ore, per 
un valore di circa un miliardo e mezzo. Una 
sola ora di sciopero generale produce una 
perdita per Veconomia nazionale di 2 miliardi 
di lire, ed una giornata intera di astensione 
costa ben 16 miliardi. (Queste cifre sono — si 
intende — approssimative, basate su di una 
valutazione media che dà 16 milioni di indi- 
vidui occupati nelle varie attività produttive 
della nazione; comunque non si può negare la 


terribile eloquenza del loro significato). 


In verità questi calcoli già li avevamo fatti 
prima di venire quassù. nelle campagne del 
Nord, in mezzo agli scioperanti, in pieno scio- 
pero agrario. Nel quale, come in tutte le agi- 
taztoni, non sono mancati gli episodi di vio- 


Infatti, sin dal nove settembre, ai primordi 
dello sciopero, si può dire, ecco che un agri- 
coltore, in quel di Brescia, ferisce due sciope- 
ranti; la notte dopo, nel cremonese, lancio di 
bottiglie incendiarie contro un cascinale, con 
conseguente sparatoria da parte del proprieta- 
rio e fuga degli assalitori. Poco dopo, sempre 
nella stessa notte, un incendio divampa in una 


cascina vicina, distruggendo varie centinaia di 
quintali di grano. 


versitaria. Li abbiamo trovati e ei hanno dett 

«Che volete, ora sono in vacanza, e quindi mi 
do un po’ da fare qua attorno. Per la mis 
professione di insegnante, mi dànno dodic® 
mila lire iù, "in. fondo sano wn” 

, poichè fondo sono wn 

miro”, ed in questi momenti i ” crumiri” 
pagano salati ». 


MIA DELLA SCROFA, 38 


Ry, 


: 


Chiude in una squallida classe — lui, dot- Ma, a parte queste cose, si pud avere da 
tore in — insegnarvi le verità una a grandi linee dell’agi- 
eterne toco de carità. Maestro dei ztone agraria. r esempio, nelle provincie 
maestri, è il compagno ed il tutore dei a meridione del Po, lo sciopero si muove quasi ee 
primi passi del fanciullo. Nessuna soddi- di riflesso, e le rivendicazioni a carattere maei 
sarà concessa ai suoi discepoli se particolare, locali, hanno soppiantato quelle di i 
` rinune carattere generale. Sono, in definitiva, quelle iq 
mon quella del sacrificio: rinuncieranno da stesse rivendicazioni i3 
| i che tornano ad essere 2% 
un lato alla gioia della paternità, cioè a ~ presentate sul tappeto ogni volta che sor 15 
sentirsi continuati nel tempo; dall'altro alle occasione di contrasto tra due categorie: + 
sante soddisfazioni del sacerdozio: nè altare, rivendicazioni quindi di carattere « comple- [3 
nè pergamo, nè confessionale. Non celebre- mentare », ay non per questo meno sentite e $ 
ranno, non predicheranno, non dassolveran- meno urgenti. $ 
no; ma dall'altare li guarderà il Crocifisso A Nord del Po. 3. 
come i prediletti; sarà pergamo la cattedra Invece nelle provincie a Nord del Po, la 4 
da cui insegneranno; porteranno al confes- questione ha assunto un altro aspetto. Qui i Be: 
sienale anime monde. E questa sara la loro danni che il prolungarsi dello sciopero pro- ; 
ineffabile consolazione. duce sono molto più ingenti, 4 
A TES Anzitutto c'è il riso, il quale se non viene j 
colto al momento. giusto, cade nell’acqua e va 
Queste ed altre cose pensavamo salendo perduto; poi vengono la canapa e la barba- 4 
tl clivo che conduce all’Istituto Pio IX, chia- bietola, poi il miglio che già da parecchi giorni = 
mato il « cuore dell Aventino » senza ombra va perdendo i suoi semi. Ora, per quanto ri- me 
di presunzione, ma solo in omaggio alla sua 5 wager il arad gli ee adottato ; 
ché di ath ue Soluzioni: alcuni di esst lo lasciano macire | 
profondi Aventino ne Br hag più duno. altri lo falciano e lo gettano nelle mangiatoie. : 
coli co Una delle officine dell'Istituto i _ ål quale, come si sa, non può immaginare 
sei scoli fa e passa sul bianco cavallo, lui fe t quanto danno e forse quante sofferenze, cau- e 
_ stesso biancovestito, scendeva per questo serà in un domani questo suo scialare d'oggi. 
clivo seguito da un brillante corteo, per — . | minn Intanto, anche la produzione lattifera si va 
recarsi a San Giovanni in Laterano ove reL. fee | _ di giorno in giorno contraendo, e cid è dovuto 
fu incoronato imperatore. - | r 4 erba yg taglio con 
_ ft Pontificio Istituto Pio IX di ar nto : scorte dei fienili; ma, quel c più grave, 
industriale per la specializzazione meccanica, a | è che in vista dello sciopero della mungitura, 
è una delle 1.300 istituzioni lasalliane che, i contadini ad alimentare il bestia» 
AN di ognt = Lourdes è di quei temi che tutti i saputi di- giosamente dell'acqua scaturita presso la roccia, -paglia rallenta al massimo grado la produzione A 
Santo. Com- sgprezzano, ma nessunð dei sapienti oSa dìspréz- sotto la mano dolorosa e cencante di Bernadette. del latte. l 4 
prende classi elementari e medie, che lungi zare. ©’ 11 tema del maggior santuario del- Contro. il secolo avverso Lourdes resistette e U nie a i ~ 
dal disturbare il funzionamento delle indu- Ottocento. meniamando in torme as¢idue i fedeli e 
trial cedono intonia ammi Ciò che sono stati, anche nella civiltà europea, &li_ infedeli. : Per le campagne novaresi, di notte, quando È 
| striat, proce gas eae Se ammire- anche nel Cristianesimo, i. santuari, nessuno Nei nostri giorni abbiam visto l'incredibile. Un tutto tace, si incomincia ad udire pian piano > 
‘ vole di cui va data ampia lode ai diri- ignora Persino le canzoni di gesta, le si son ebreo tedesco, rimanendo ebreo, scrive su Lour- un misterioso fruscio Sono i primi granelli di =e 
f genti. Vorremmo dire che è un modello del fatte nascere, giustamente, da santuari; senza des un libro, La Canzone di Bernadette, che è siso che cadono nella fanghiglia: roche ore J : 
ae ere $ attutto per la geniale integra- dire delle chiese pid grandi nei luoghi più belli; un canto, é@sso stesso, a Bernadette. Il libro h | ishe riool é t énd ae 
p g dire di tanta fede avventurosa e dell’eroi- Tāpidamente passa al cinematografo, e raggiunge P74, te spighe ricolme st pro vano quasi 
zione del libro con la macchina. Certo Por- saw w adi melik- io erocintk asenbatiarene ancora più rapidamente, tutti gli uomini. ad invitare la mano del colono alla resa det kie 
f dine, la disciplina, il senso cristiano del do- pry sll sigh miglior santuario, quello del sepolcro (Per sapere, gli uomini oggi possono nuovamente conti di un anno di fatiche. 5 
| vere vi allignano, tanto da essere consi- gi Cristo; e Péguy fu più volte pellegrino. Pel- far di meno di leggere; ascoltare la radio, an- Ma la mano non è venuta, è rimasta o | 
Beye! , i gagliarda ri di quello 1 i furono sempre, e sono tuttora e saran- are al cinema, basta. L'alfabeto sembra desti- nelle tasche dei calzoni, o gesticcré@ate o male- | 
derato umwoasi di gagliarda ripresa di que serin ee nato a nuove decadenze). Singolarissima opera, g; : 
che fu Vinsegnamento presso i più cele- nO, i più generosi tra gli uomini, i quali st tutt da dicente; comunque non è venta alle spig 
| oy : i . sentono viaggiatori per il solo fatto che vivono. que, a campru p i e le quali ormai si sono stancate. Ed i grane ; 
E. brati istituti romani. Il tutto è confor tato E’ da essi la terra cid che ai naviganti è il ena 034 poe ope a wnove Kag Bisoyi cadono, uno per uno, od a grupretté @ sec Be 
f AE DETE ee dei servizi (cd- mare: non ci si ferma sul mare, sul mare si Selina sig hiva, costretta nel romanzo e delle folate di vento. Se Vagitavioms: e rg f 
= paci di corrispondere alle esigenze di oltre passa. a sullo schermo a rivivere, a tutti canta che se- sce tte le varietà di riso precoce, & « Mara- | 
700 alunni) da una sana pratica sportiva e Un santuario guire Cristo vuol dire portar la croce, ed è tello» jl «Sancio P. 6», lo «Stirpe 77», an- 
Í “dalla cura delle anime affidata ad un au- i eroce il mondo, è croce il convento, tutto è dranno perdute. 
tentico sacerdote. ativano quasi ormai una opinione publica, Per chi sappia morirvi sopra con Pumilità provincia di Novara, su quindicimila | 
Nel vasto cortile dove si disputano ac- sorse il santuario di Lourdes non meno prodi- a a dunque salvezza. Croce, e dunque gioia ¢ttari coltivati a riso, almeno millecinquecento 
= : : - — suprema. Che tutto codesto dovesse dirlo uno sono coltivati con varietà precoci. In media, 
-F ‘i . il prodigio minore di Lourdes. Nascita ancor que- cinquantacinque quintali per ettaro, cioè in 
= 3 EES sta d'acqua portentosa, acqua che sgorga a vita tutte cinquantamila quintati di riso; intanto, 
eterna, sgorga da massi aridi, al tocco convulso į] primo giorno di astensione è costato circa f 
| della mano obbediente di Bernadette. il 10% del prodotto, il secondo il 20 e cost l 
Con Zola e Huysmans, il tema di Lourdes, che ia O 4 
già era in arte, v'infuriò come un. temporale. © ra CONSIQETALO un prezzo GMMASSO 
f Molti scrittori ne hanno molto scritto. Men cinquantamila lire al quintale, i giornata : 
4: yee fortunato il tema è stato nella storia; il tema di sciopero costa nella provincia Novara 24 
E- è ancora, per così dire, senza una grande sto- milioni di lire. ; ! 
| | ria. Gli storici, che non hanno er pyr gr — Il problema del latte. 
li artisti e son men pron oro i 
tain Asn se alla fine capiscono e quando ca- In alcune località la mungitura del latte i 
PA piscono, c’é di buono che capiscono meglio. Gli gid’ dato una media inferiore del 40% ; 
4 . artisti, facilmente accesi, facilmente accendono; consueto. L’invio del latte nelle grandi i 
a gli storici informano, intuiscono, comandano più è stato sospeso; a Novara non se ne trova un ; 
a lungo l'opinione. Non conosciamo una storia, bicchiere, mentre il burro è aumentato di colpo j 
’aut uesto ro non 
hi p Tatio desiderato. Egli ha scritto per Nonostante questo le squadre dì sorveglianza 
sciogliere, a sua volta, un voto. Narra con una battono la campagna alla ricerca dei «crumé ; 
fedeltà massima gli avvenimenti. Non scruta, ri». Tuttavia, un proprietario di Trino Ver- ~ 
ee non discetta, non disputa; semplicemente narra. cellese, ha in serbo (l'ha detto ai suoi intim, we 
- Ma la sua narrazione, condotta con la più rigo- ma poi come accade, certe cose si vengono @ E . 
‘rosa esattezza, sveglia nel lettore un sentimento, ere). l «arma segreta per combattere i fa- $ 
forse meno incandescente che non il romanzo, i 
certo più pacato; un sentimento profondo e in- cinorosi». Si tratta Mpe e 
E itido sino al fondo. Non appassiona, ma di soda, il quale fatto ingerire ad una mucca D 
la « prosciuga » completamente in ventiquattre 
perchè fanciullo io ero presissimo dalla ore, 
devozione di Lourdes, a leggere queste pagine Le cascine sono chiuse, i cancelletti sprangati, Ea 
del padré Henze, mi risorgeva e prevaleva nel- gli attrezzi abbandonati nel cortile. 4bbiame ; 
Yanimo la dolcezza attenta e quasi veggente del visto un tale che non disarma: costui è us Í 
fanciullo. Mi è persino capitato, due o tre volte, di le 
di far l'atto di volerle leggere a voce alta: ma proprieta elle pa a é Los 
i cari, che sui miei dieci anni mi facevano è messo a tagliare l'erba per le mucche, atu ate Pes 
erocchio intorno ad ascoltare con fierezza le mie dalla figlia che è maestra e studentessa unè» ire: 
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L'OSSERVATORE ROMANO DELLA DOMENICA 


SPEDIZIONE IN ABBONAMENTO POSTALE 


28 SETTEMBRE 1947 


i FIGURINE DEL TEMPO CHE FU | 


MISOCCHINO 


Sotto Borgo, cera un tempo un 
piccino picciò, dove non 
si vendeva che pane. Ma, forse per 
ba piccolezza del locale, non si 
vendevano le grosse forme rotonde 
@ pane da un chilo; ma solo pa- 
mini. Sèmelli e chifelli. I sèmelli 
erano panini di for di farina, leg- 
germente salati e costavano un 
soldo o due; i chifelli erano a 
mezzaluna, leggermente dolei e. al 
burro, buoni per il caffelatte. 


H padrone. del botteghino era 


piccolino, scuro, impettito, con gli 
ecchiali affumicati, sempre in col- 
ketto duro. Avéva modi bruschi 
mel servire, nell’incassare, nel dare 
# resto. Sembrava un colonnello 
im Piazza d’Armi — una Piazza 
d'Armi per lillipuziani —. Il suo 
commesso era invece un omino ro- 
tondetto, bianco e soffice come un 
grosso semelle, con gli occhietti 


ridenti affondati nel grasso. Sorri-. 


deva nel servire, _nell’incassare, 


mel dare il resto. Sembrava fatto 


fresco. 

Il padrone era uno svizzero, uno 
dei tanti svizzeri calati in Italia a 


fare i pasticceri, i droghieri, i pa- 
nettieri di fino. Il suo commesso. 


era invece un elemento locale; ma 
se lera scelto così bene che sem- 


fabbricato apposta -per 


gi da contrappeso. 


- chìfelli vendeva certi. panini- al 


ramerino, ch’erano davvero- una 


, specialita, conditi di zibibbo e pro- 


fumati di rosmarino; in quaresi+ a 
ma i panini prendevano una_for- 


ma stellata ed erano pit ricchi di 


condimento (ma costavano due 
tre centesimi di più!). Anche ven- 
deva pane integrale e di segale e 
al lievito di birra: di gusto ‘sviz- 
zero. In vetrina (una vetrina pic- 


colissima) non c’erano che panini; 
banco, sugli scaffali, non c’era- 


no che ceste piene- di panini. 


It proprietario del botteghino 


stava sempre in giacchetta, anche 


d@’estate, con i capelli a spazzola, 


occhiali. affumicati anche d'in- 
verno, rigido, scostante, di poche 
parole. Aveva una: voce profonda 


cavernosa, che emetteva_ parta- 
mente. I clienti gli chiedevano 
chifelli e sémelli con timidezza, 
lọ ringraziavano, gli davano il 
buon giorno e la buona sera per 
tenerselo buono. Era un Misoch, 
della dinastia elvetica dei Misoch 
pasticceri, droghieri, panettieri di 
fino: ma, data la sua statura e la 


capienza dël suo negozio, lo chia- 


mavano Misocchino. 

Per contrappeso, il suo com- 
messo stava sempre in maniche 
di camicia, anche d'inverno, le 
maniche rimboccate sulle. braccia 
bianche e grassocce; la sua stessa 
rosea calvizie aumentava la bọ- 
nomia, lottimismo, la dolcezza del 
suo carattere. Aveva una voce esi- 


le e carezzevole e ringraziava i 
clienti che chifem e- 


k 
‘Sul far della sera ił negozietto 
era affollatissimo: tutti- compra- 


vano panini per’la cena e per ‘la 


colazione dell’indomani mattina. 
Tra i clienti, molti- preti. E -mi 
ricorderò sempre, una sera, di 
aver incontrato il cappellano B***, 
ch'era anche lui piccolino di Sta- 


‘tura. Poverissimo, era beato della 
sua povertà. Se aveva un soldo 


in più, trovava sempre da dónarlo 
a chi era più povero di lui. Ma 
ebbi la sensazione precisa della sua 
poverta e della sua bonta quella 
sera, da Misocching. Stava acqui- 
stando un sémelle e se lo riponeva 
in ‘tasca, incartato in una sottile 
carta marrone. 

— La mia cena — disse —. “Un 
po’ di latte e un sèmelle, 3 

Ma uscendo fuori dai portici — 


_lo seguivo di pochi passi — incon- 


trò un povero che gli chiese lele- 
mosina. Il cappellano si frugò nel- 
le tasche e non trovò niente. Allora 
tirò. fuori il sémelle di Misocchino 
diede. 

P. g. ©. 


ECCLESIASTICI, ORATORI, PAR- 


ROCCHIE, COLLEGI, CONVITTI, COLONIE! 


dotate le Vostre sale di ricreazione e convegno di un: 


PROIETTORE CINESONORO A PASSO RIDOT 10 16™\_ 


DUCATI 


qualita ottiche ed acustiche 


otterrete una perfetta proiezione che in nulla differisce dalle più mo- 
derne sale cinematografiche. 


_- Concessionaria esclusiva di vendita per l'italia Centrre Meridionale e Isole 
(escluso Toscana e Marche). 
ROMA — VIA VENETO 96 — Telefoni 44.146 - 470935 


con i più scientifici adattamenti 


dal Gav. LUIGI BUONO - Napoli 


Via Roma, 16 (Largo Spirito Santo) 


Apeciall concessioni a Reverendi e Suore 


ECZEMA 


E PSORIASI 
Una nuova cura con risultati soddisfacenti 
Chiedere Vopuscolo «O» gratis alla 
FARMACIA BONASSI - CALLIANO (Prov. Asti) 
Aut. Pref. Asti n. 6627 del 14-6-1939 


AMICI ALL'ESTERO 


— H signor Antonio Bernardo che dá- 


Brooklyn (U. S. A.) ha inviato lin- 
decifrabile testo di una lapide esisten. 
te nella sua nativa e indimenticata 
pege di Pantélleria, sappia che ii te- 

sto (che io ho girato e rigirato fra le 
mani con sacro terrore e superlativa 
ignoranza) è ora all’esame presso un 
amico nostro, scrittore alla Biblioteca 
Apostolica Vaticana, dove i testi in- 
decifrabili non fanno paura! Ricevera 
quindi una risposta esauriente ed au- 
torevole. 

— Il signor Harlem Basco di Ales- 
sandria d’Egitto riceverà fra breve (do- 
po una attesa di cui ho colpa solo a 
meta) il libro La figura sul monte. 

Le trecento lire .residuate dal primo 
assegno sono state registrate dall’Am- 
ministrazione prolungando la scadenza 
dell’abbonamento. 

— Al dott. Ciro Scotti di Providence 
(U. S. A.) giungera, non prima del 
presente mUGmero, una busta qui gia- 
cente, pervenutaci da un suo collega 
medico. 

— All’abbonato F. L. di Bellinzona 
(Svizzera) ho scritto una cartolina po- 
stale per maggiore chiarezza. 


STATUE AL REDENTORE . 


Un’altra domanda da girare ai let- 
tori, è del lettore F. R. Eccola: 
«Una . Statua del Redentore è al 
Sempione, un’altra sull’Ortobene, in 
Sardegna. 
Vi sono altre statue del Redentore 
su altri monti d'Italia? . 

In quale occasione furono innalzate? ». 
Chi sa e può, ci risponda. — 


S. MESSA E ALTOPARLANTI 
Riceviamo dal Can. Efisio Marras 


: (Oristano) la seguente precisazione: 


La lettrice E. f. C. (Milano) che fa 


presente l’utilita d'un miecrofono sull’al- 


tare, che anche in chiesa faccia ascol-. 
tare ai fedeli le parole del Canone, non 
conosce la legge liturgica che al- Titolo 


-~ XVI n 1 delle Rubriche Generali del 


Messale prescrive che le parole del 
Canone si leggano: secreto (in segreto) 
cioè in modo che te senta il sacerdote, 


-ma che non sia sentito dai circostanti. 


UNA DOMANDA | 
IMBARAZZANTE.... 
cui perd mi dispiacerebbe- non 


trovare rispósta, è questa che rivolge 
il lettore R. N. (Napoli) nei termini 


seguenti, 
Vi chiedo venia se mi etto ri- 
volgervi una. domanda. Sono matato di 


 enterocolite cronica con alternative da 


più di 12 anni e perciò, mid malgrado; 
‘sono costretto ad un ozio forzato e per- 
cid non posso esercitare fuori di casa 
alcuna proficua attività. Vorrei sapere 


quale attività proficua potrei esercitare . 


stando in casà (per es. una piccola in- 
dustria), però senza impegno di capitali. 


Vi ringrazio in anticipo di tutto cuore. 


La giro ai lettori di buona volontà, 


pratici piu di me di: piccole industrie. 


. SULLA STREPTOMICINA 


„ìl dott. B. M. ha pubblicato il 26 
giugno u. s- sull’Osservatore Romano 
quotidiano un chiaro articolo, di cui 


- FPabbonato P: M. (S. Massimo d'Adige) 


riceverà copia. 


UNIVERSITA’ CATTOLICHE 
NEL MONDO 
C. (Castellaneta) - Universita Cat- 
erette canonicamente esistono 


in: Angers (Francia) — Beyrouth (Si- 
ria) — Bogota (Colombia) — Lilla 


” (Francia) — Lima (Pert) — Lione 


(Francia) — Lovanio (Belgio) — Lubli- 
no (Polonia) — Manila (Filippine) — 


. Maynooth (Irlanda) — Medelin (Co- 


lombia) — Milano — Montréal (Canada) — 
Parigi — Québec (Canada) — Santiago 
(Cile) — Tolosa (Francia) — Washing- 
ton (U: S. AJ. 


Esistono inoltre Atenei di soli studi 


ecclesiastici a: Comillas (Spagna) — 
Georgetown (U. S. A.) — Innsbruck 
(Austria) — Kandy (India) — Salamanca 
(Spagna — Torino. Altre facolta isolate 
risiedono a Baltimora, Buenos Aires, 
Chicago, Toronto e — in Italia — a 
Cuglieri, Milano, Napoli, Venegono. 


BREVI 
B. (Brescia) — L'Ordine di San Gior.- 
gio — se non erro — è un ente a 


scopi benefici e assistenziali, non un 
ordine cavalleresco nel classico senso 
araldico della parola. Gestisce, fra l'al- 
tro, ambulatori per l'infanzia attraver- 
so la Croce Azzurra, sua emanazione, 
e recentemente si è aperta in Roma a 
suo nome anche una Cooperativa di 
Consumo, in via Margutta 54. Gli in- 
signiti di simili Ordini sono quindi pra- 
ticamente degli azionisti, di opere (gra. 
zie a Dio) benefiche. Ques è quel 
pò che so. Se avrò indicazion! più pre- 
cise cercherò di rettificare. 


Abbonato F. 24156 (Ferrara). — Il vo- 
lume di poesie che avevo dato, come 
dissi, a un critico, perchè non mi 
sentivo... autorevole nel giudicarlo, non 
Pho più avuto di ritorno. E l'amico cri. 
tico non risponde alle mie cartoline. 


U. R. (Correggio) — Grazie, come 


„sempre, anche per la tempestività. 


R. D. (Ottana) — Al Santo Padre si 
può scrivere direttamente, affrancando 
secondo le tariffe postali italo-vaticane. 
All’altra domanda risponderà M. C. 
seg titolo: Libri. 


(Campolattaro) — Io darei pa- 
Ad modo penso 
che l'Istituto Cattolico Attività Sociali 


“zione 3, Roma — « Ricerca »: 


«Un caso proprio unico» 
si è detto su un giornale. 


in un confessionale 
ha detto francamente. 
«Io sono un malvivente » 


sentendosi rispondere | 
dal padre Zeffirino = 


di uñ frate cappuccino) | 
« Rifletti, figlio mio, 
tu sæi di fronte a Dio! 


e vuoi essere assolto? 
Restituisci subito 


Solo così il peccato- 
ti viene perdonato », 


Da penitente CAR 
con fedeltà sincera,. 


| di avviarsi alla galera, 
il giovane ha obbedito 
e $È costituito. 


di romanzare tutto 
specie se il notiziario 


Di che. si tratta? Un giovane, 


(si tratta — per la cronaca — 


Hai derubato il prossimo 


quello che ad altri hai tolto, 


pur conscio gid in anticipo 


Le stampa ha un po’ la E 
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L “POESIA D'ANGOLO | 


NE UNICO NE RARO 


« Pid ‘unico che raro » è stato ome 9 da un giornale il gesto 

di un diciannovenne che, dopo un furte, preso dal pentimento, si 

recava á confessarsi nella Basilica di 8. Lorenzo al Verano in Ro. 
. ma, restituendo il maltolte e cestituendosi alla T 


è-a volte - un po’ 
e poi anche il cronista | 
si vuol mettere in .vista, 


Di qui, grandi caratteri, 
frasario roboante, = -. 

-ehe; in fondo, ha fatto: -emer- 

un caso edificante- [gere 
(il che — ciascun.. 


4 ma ‘non lo ‘si. magnifichi 
-come una mosca bianca. a 
. Da -tanti e tanti secoli, 
la Chiesa non si stanca 
- di contrastare il male 
anche in confessionale, 


e quella sacra formula 
(quando non sia frustrata 
da una coscienza ipocrita) 

è una difesa armata | 
di civiltà cristiana ... = 

per: la cosctenza umana. 


a cui, contro ogni torbido 
morale slittamento, . : 
la.Chiesa, madre. vigile, 
largisce un Sacramento | 
che, a conti fatti, vale 
piu d'ogni via legale. . 


mario, possa risponderle esauriente- 
mente. 
C. G. L. (Noto) — Non potrà essere 


pubblicato, ma nön fu svalutato, mi 


creda. Timarre ringrazia. 

“DÐ. A> C. (Iglesias) — Le è, Stato. por-. 
tato ik pacco? Le raccomando la lettera 
di risposta, meglio se a firma dei suoi 
bravi « Cavalieri di Maria ». ; 


Abbonato F. 42.180 (Samleuca di Sici- 


lia) — La sua lèttera è presso un’ av- 


vocato nostro collaboratore, da cui at- 
tendo — per la. prima domanda. — una 
esauriente risposta. Sulle altre domande 


Confesso la mia incompetenza. 


S. G. M. (Acireale) — Ho pensato ‘al 
colpevole la giusta ...lavata di Capo. - 

D. F. (Cellere) .— Comprensibile il 
desiderio, ma come si fa a inserire an- 
che le noté agricole? Occorrerebbe una 
rublica fissa, che per ora è impossibile 
mettere in programma: 


- Abbonato F. 41.187. (Sassari) — La 
Congregazione dei Padri dell'Oratorio 


_ (Filippini) ha case in Inghilterra. Pud ~ 


rivolgersi al P. Carlo Gasbarri (valente 


poliglotta, fra a Roma, in via.. 


della Chiesa Nuova Mi auguro che 
possa esserle utile. 


'F. E. d. I. (Putignano) — Non so che 


dirle. Non vado mai al cinema di cui . 


sarei appassionatissimo: ma spettacoli 


‘dopo mezzanotte (unico orario possibile 
-per me) non se ne danno! Passo la sua 


čartolina però ai nostro critico cinema- 
tografico, il quale (chi troppo e chi 


niente!) è costretto a vedersi tutte le 


pellicole, povéretto! 
Pica (Orba) — Eccole qualche indi- 
o: «Intervallo »: via della Concilia- 
Largo 
Cavalleggeri 33. Roma — « Ragguaglio 
‘Librario »: via Mercalli 23, Milano — 
«Giornale dei Lavoratori»: via Monte 
della Farina, Roma — «Scuola Catto- 


lica »: via Cadorna, Brescia — «La 
awe’ », via S Francesco, Assisi. 
A. (Carbone) — Pud essere moti- 


vata initiati. da non affidarsi però 
ad un sacerdote, ma ad una donna, pos- 
sibilmente dirigente di Azione Catto- 


‘lica, la cui parola e il cui intervento, 


in fatto di modestia del vestire, avreb- 
bero certo miglior efficacia. 

* M. T. (Vicoforte) — D’accordo. Fece 
benissimo. 

B. S. (Molinara) — a) Indirizzi a via 
Bonifacio VIII, 21, Roma; b) Le due 
frasi che ella riferisce sono: inesatta la 
prima, e travisata la seconda, che pas- 
serd a « Legittima difesa ». 

V. O. (Acicatena) — 1) 2) 3) Risponde- 
remo nella rubrica: «Letture». 4) No. 
5) Si. 6) No. rs 

G. V. (Catanzaro) — Si rivolga a 
istitute Immacolata, in via del 
Mascherone. 


e 
Da questa rubrica, PUF rispon- 


derà — o farà rispondere da com- 
petenti amici — ogni settimana & 


chi vorrà interpellarlo con discre- 


zione ed attendere con pazienza. 
Indirizzare richieste a: PUF - 
Casella Postale 96 B - Roma. 


FESTE IN FAMIGLIA 


ROMA — La Facolta di lettere 
— di Roma ha dato il «via» — 


alla quotata laurea — di DANNA 


ANNA MARIA — che in modo 
brillantissimo — discusse, se non 


erro, — un argomento solido- 


«La prima eta del ferro». _. 
AVENZA | Con e- 


_ spressioni — scrive a noi Mario 


Sansoni: — « Oggi.é festa di fa- 


miglia — e si stura una bottiglia » 


— perchè, il 15 corrente — allau- 


rora lietamente — nel giardino fa- 


miliare — con un ritmo che ë 
esemplare — è fiorito un nuovo gi- 


} | Or. BUODIN 
|| AACCOMANOATO. BAI MEDICI | 
SOFFERENZE FEMMINELS, | 


MAL DI TESTA, REUMATISMI, | 
NEVRALGIE, ECC. 


Laboratorio Chimico Farmaceutico 
Dr. BUDIN e = Via Torino 136, Rome 
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DRSO J UMBERTO 29 VICINO Pa LIADEL LPOPOLO 


SCONTI! SPECIALI 
per Istituti e Comunità Religiose 


ASMATICI 


Le compresse antiasmatiche 

P ATE R A 
vi liberano dall’affanno 

S. A. FARMACIA DEL CARMINE 
Milano - Via Mercato, 1 - Tel. 89.907 


MOBILI 


PREZZI DI FABBRICA — PAGAMENTO IN 20 RATE 


Milano — Napoli — Torino — Genova — Varese — Meda 
Catanzaro = Reggio Calabria - Cagliari — Sassari 
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